6. E COSÍ RICEVERÁ CONSOLAZIONE IL CUORE DI CRISTO 
Domandare che cosa si sa sulla devozione del Sacro Cuore, quale devozione, pratiche, preghiere, ecc. Dopo di che si può fare questo piccolo racconto storico: 
La devozione al S. Cuore di Gesù ebbe il primo riconoscimento ufficiale sotto forma di privilegio ed in maniera limitata, il 6 febbraio 1765, da Clemente XIII, che concesse alla Polonia e alla fraternità romana la festa del S. Cuore. Sotto Pio XI, questa festa, fu estesa a tutta la chiesa e la devozione del S. Cuore entrò definitivamente nel culto pubblico ed universale della chiesa (1856). Il 31 dicembre 1899, Leone XIII, consacrò l'umanità al S. Cuore (nell'enciclica Annum sacrum, stabilì le basi teologiche sottolineando l'aspetto di riparazione. 
S.M. Margherita Alacoque (1648-1690) ebbe direttamente da Nostro Signore la rivelazione della devozione in quattro speciali apparizioni, la più importante delle quali avvenne nell'ottava del Corpus Domini del 1675. Gesù le mostrò "quel cuore che ha tanto amato gli uomini" e dalla maggior parte dei quali non riceve che ingratitudine e oltraggi, e chiese che venisse istituita una speciale festa riparatrice in onore del suo cuore. 
Un modo di diffusione della devozione fu per mezzo dell'apostolato della preghiera. 
Da notare: che era una devozione già da tempo e che l'aspetto chiesto alla B. Margarita si riferisce alla riparazione. 
Adesso si può leggere il foglio. Che cosa ci chiama l'attenzione, che cosa non capisco? 
Dopo aver chiarito i possibili dubbi, si dice come si considera la devozione del Cuore di Gesù nella spiritualità della croce. Qui si possono leggere alcuni dei brani del diario spirituale di Conchita (fogli in spagnolo). 
Che differenza troviamo tra la devozione al S. Cuore già esistente e la proposta della Croce dell'Apostolato?. 
Far notare: la continuità con la rivelazione alla B. Margarita, il nuovo modo di manifestarsi dell'amore di Gesù: il sacrificio amoroso. 
Mentre nel primo caso il suo scopo, per così dire, si centra nella riparazione; il secondo si centra non solo nella riparazione ma anche nella consolazione e l'unione con Gesù. 
Che differenza c'e tra riparare e consolare? (lasciare che qualcuno lo dica). 
Riparare:   Forma di giustizia che rimette le cose nel loro stato di armonia e di equilibrio  cancellando, mediante risarcimento, gli effetti dannosi o spiacevoli prodotti, sul piano materiale o morale, da un comportamento scorretto o colpevole. 
Nella teologia cristiana, soddisfazione della giustizia divina offesa dal peccato originale, attraverso l'opera redentrice di Cristo e dell'intero corpo mistico, la quale riporta l'uomo nello stato di grazia iniziale. 
Consolare: mitigare, alleviare e quasi allontanare il dolore altrui con buone parole e anche con fatti. Consolazione: sentimento di gioia che pervade l'animo, specialmente dopo una serie di difficoltà e di fatiche. 
Allora, che cosa vuol dire consolare Gesù? 
Si può dire che la consolazione a Gesù ha delle sfumature: 
1. Un primo modo è per mezzo della consegna del nostro cuore a Gesù. 

2. secondo, impegnaci per stendere il suo Regno, il Regno dello Spirito santo, e lavorare per i suoi interessi. Offrendoci con Lui e partecipare alle sue virtù, sentimenti e propositi. 
3.   Un terzo, condividere le sue amarezze e chiedergli di partecipare alla sua croce intima. 
Come fare questo? Entrando all'interno del Suo Cuore. Entrare nel Suo Cuore per sentire nel nostro i Suoi dolori più intimi. 
Questo chiede da noi gli atteggiamenti già detti e in più lasciare che sia lo Spirito a farci conoscere questi dolori e chiedergli di partecipare.

